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LITURGIA PENITENZIALE

“RITORNATE A ME CON TUTTO IL CUORE”

Canto d’inizio

Breve preghiera e introduzione

Silenzio per aprire il cuore all’ascolto

Introduzione alla Parola di Dio

Lettura della Parola di Dio

Silenzio per la riflessione personale

Salmo  

Confessioni 

“Padre Nostro”

 Canto  







Beato l'uomo a cui è rimessa la colpa,


 e perdonato il peccato.


Beato l'uomo a cui Dio non imputa alcun male


 e nel cui spirito non è inganno.





Tacevo e si logoravano le mie ossa,


 mentre gemevo tutto il giorno.


Giorno e notte pesava su di me la tua mano,


 come per arsura d'estate inaridiva il mio vigore.





Ti ho manifestato il mio peccato,


 non ho tenuto nascosto il mio errore.


 Ho detto: «Confesserò al Signore le mie colpe»


 e tu hai rimesso la malizia del mio peccato.





Per questo ti prega ogni fedele


 nel tempo dell'angoscia.


 Quando irromperanno grandi acque


 non lo potranno raggiungere.


 Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo,


 mi circondi di esultanza per la salvezza.





 Ti farò saggio, t'indicherò la via da seguire;


 con gli occhi su di te, ti darò consiglio.


Non siate come il cavallo e come il mulo


 privi d'intelligenza;


 si piega la loro fierezza con morso e briglie,


 se no, a te non si avvicinano.





 Molti saranno i dolori dell'empio,


 ma la grazia circonda chi confida nel Signore.


Gioite nel Signore ed esultate, giusti,


 giubilate, voi tutti, retti di cuore.





(Salmo 32)











Il Signore disse ancora a Mosè:  «Parla a tutta la comunità degli Israeliti e ordina loro: Siate santi, perché io, il Signore, Dio vostro, sono santo.


Ognuno rispetti sua madre e suo padre e osservi i miei sabati. Io sono il Signore, vostro Dio.


Non rivolgetevi agli idoli. Io sono il Signore, vostro Dio.


Quando offrirete al Signore una vittima in sacrificio di comunione, offritela in modo da essergli graditi.  


Quando mieterete la messe della vostra terra, non mieterete fino ai margini del campo, né raccoglierete ciò che resta da spigolare della messe; quanto alla tua vigna, non coglierai i racimoli e non raccoglierai gli acini caduti; li lascerai per il povero e per il forestiero. Io sono il Signore, vostro Dio.


 Non ruberete né userete inganno o menzogna gli uni a danno degli altri.


 Non giurerete il falso servendovi del mio nome; perché profaneresti il nome del tuo Dio. Io sono il Signore.


 Non opprimerai il tuo prossimo, né lo spoglierai di ciò che è suo; il salario del bracciante al tuo servizio non resti la notte presso di te fino al mattino dopo.


 Non disprezzerai il sordo, né metterai inciampo davanti al cieco, ma temerai il tuo Dio. Io sono il Signore.


 Non commetterete ingiustizia in giudizio; non tratterai con parzialità il povero, né userai preferenze verso il potente; ma giudicherai il tuo prossimo con giustizia. Non andrai in giro a spargere calunnie fra il tuo popolo né coopererai alla morte del tuo prossimo. Io sono il Signore.


 Non coverai nel tuo cuore odio contro il tuo fratello; rimprovera apertamente il tuo prossimo, così non ti caricherai d'un peccato per lui. Non ti vendicherai e non serberai rancore contro i figli del tuo popolo, ma amerai il tuo prossimo come te stesso. Io sono il Signore. Alzati davanti a chi ha i capelli bianchi, onora la persona del vecchio e temi il tuo Dio. Io sono il Signore.


Quando un forestiero dimorerà presso di voi nel vostro paese, non gli farete torto. Il forestiero dimorante fra di voi lo tratterete come colui che è nato fra di voi; tu l'amerai come tu stesso perché anche voi siete stati forestieri nel paese d'Egitto. Io sono il Signore, vostro Dio. Osserverete dunque tutte le mie leggi e tutte le mie prescrizioni e le metterete in pratica. Io sono il Signore».        


(Levitico 19, 1-18.32-37)








“Signore,


togli da me lo spirito di ozio, di scoraggiamento, di brama di potere e di  vano parlare. Dona invece al tuo servo lo spirito di castità, di umiltà, di pazienza e di amore. Si, o Signore, concedimi di vedere i miei errori e di non giudicare il mio fratello, perchè tu sei benedetto nei secoli. Amen “ 


(San Efrem il Siro )








Forse che io ho piacere della morte del malvagio - dice il Signore Dio - o non piuttosto che desista dalla sua condotta e viva?


(Ez. 18, 21)








Il giovane gli disse: «Ho sempre osservato tutte queste cose; che mi manca ancora?». Gli disse Gesù: «Se vuoi essere perfetto, và, vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; poi vieni e seguimi».


(Mt. 19, 20-22)








Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati.  Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici.  Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando.   Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.  


 (Gv. 15,12-14. 17)











